Dora Ambra, da Il Roma  del 2 novembre 2007

ANTIQUITATES SUMMAE è un compendio di studi e memorie in onore di Raffaele D’avino, curato da Angelo Di Mauro. Somma Vesuviana ha reso omaggio a “Fifino” il 26 novembre 2007.
Uno scenario artistico, interamente ristrutturato, quello della Real Chiesa di San Domenico, in Somma Vesuviana, dove si è tenuta la presentazione del volume Antiquitates Summae,

miscellanea di studi che fa la sintesi della vita e delle opere dello studioso recentemente scomparso e il punto sulla ricerca archeologica e storica che interessa la città.

L’evento organizzato dal curatore col patrocinio dell’Amministrazione comunale, della Proloco e della Fidapa, ha avuto un singolare successo, visto il numero dei partecipanti che sono calorosamente intervenuti, segno tangibile che l’amico “ Fifino” è stato un grande uomo, che

ha voluto ridare a Somma Vesuviana ciò che le apparteneva: le origini, la storia, l’arte. 
All’incontro, moderato da Filomena Capasso, presidente della Fidapa, erano presenti il professore dell’Università di Salerno Enrico Di Lorenzo, i presidi Vincenzo Ammirati e Pasquale Malva, i professori Antonio Bove di Ponticelli, Salvatore Ferraro di Vico Equense, lo storico Pasquale Natella di Salerno e il professore del Suor Orsola Benincasa Antonio De Simone.

A rompere il ghiaccio, l’intervento del primo cittadino Raffaele Allocca, favorevole alle iniziative che hanno la finalità di riportare alla luce le bellezze della suggestiva cittadina ridandole

il valore che meritano.

Raffaele D’Avino è stato un grande uomo e artista, i relatori l’hanno definito un grande sognatore che usava l’obiettivo fotografico come analisi critica e documentaria. Attraverso i suoi scritti

prevale un immagine di Somma Vesuviana inserita in un contesto internazionale.

Un utopista che si pone tra il passato e il futuro, a cui tutti i cittadini devono un ricordo per le opere che ci ha lasciato: “Saluti da Somma Vesuviana 1991”, “La Real villa di Augusto 1979”,

“Somma Vesuviana in Campania Nobilissima 1983”, e i 67 numeri della rivista

Summana che contiene un vasto numero di fotografie della città , un’opera di

grande valore storico – come ha affermato Angelo Di Mauro – che Luca D’Avino e gli altri redattori hanno deciso di continuare. «Un uomo – ha dichiarato Vincenzo Ammirati,

professore del liceo classico Rosmini di Palma Campania – che ci ha lasciato ante tempus, e

che fa parte della forte schiera di storici che producono studi di rigore scientifico».

“Le cose importanti non hanno bisogno di clamore, bisogna lavorare per gli altri, per quelli che verranno dopo. Il recupero delle nostre origini, attraverso la storia ci dà la possibilità di ritrovare un senso di appartenenza comune”. Con parole ed emozioni, proposte e progetti per dar gambe alle idee di chi non può più camminare il curatore ha invitato i presenti ad una maggiore consapevolezza dei tesori che il territorio nasconde e disvela ad una pioggia, ad una ricerca documentaria, all’ascolto della parola degli anziani portatori di una cultura orale carica di valori e speranze.
«È questa la lezione di Fifino», con tali parole l’archeologo Antonio De Simone, impegnato negli scavi della villa di Augusto a Somma Vesuviana, conclude l’incontro.
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